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DELLE BANCHE. Intervista all'amministratore delegato del gruppo milanese 

«Affare Credit-Rolo 
ha vìnto il mercato» 
Bruno: i poteri forti non c'entrano 
Oggi il presidente e l'amministratore delegato del Credit, 
(tondelli e Bruno, saranno a Bologna per spiegare le loro 
intenzioni dopo l'Opa vincente sul Rolo. «In questa vicen­
da ha vinto [('mercato» spiega a l'Unità Giuseppe Bruno, 
che respinge le polemiche dì questi mesi: «Mediobanca e i 
poteri (orti non c'entrano nulla». Ammette «qualche ag­
gressività» ìnjziale ma nega che l'obiettivo sia la Fusione 
con il Rolo. Scalata al Credit? «Un'ipotesi di scuola». 

IL CACCIATORE E LA PREDA 

WALTCRfMHM 
m II Credito lnliano è alla votala 
tinaie. La battaglia per II Credito 
Romagnolo i Ornai vinta e a Mila­
no non nascondono la soddisfa­
zione per il risultato ottenuto. Ieri le 
adesioni hanno superato 11 30% ed 
anche 1 francai della Bnp (6,8%) 
hanno annuitalo conferiranno al 
Credit I! loro picchetto. «Per scara­
manzia preferisco aspettare la 
chiusura delJOpa venerdì» dice 
Giuseppe Esilio Bruno, amminJ-
stratote delegato del Credit. Per la 
banca di piatta Corduslo i proble­
mi non sortì Uniti, tanto che ha 
preso a ciiTOlare l'ipotesi di una 
scalala pronto sull'ex bui, lavorila 
dalla bassa Capitalizzazione di bor­
sa del Credi, circa 4.500 miliardi. 
•SI traila diana ipolesi di scuola -
ribadisce Bfino - , certo nulla può 
essere escliso perche si natta di la­
re sempre! conti con il mercato. 
Ma propri1 per questo non si può 
ritenere cte il valore del Credit sta 
quello «Ila capitalizzazione di 
Bolsa, ricomprare la nostra ban­
ca ci vorttbbeta almeno 9 mila mi­
liardi-. ' 

Dottai •rum, dai» tra nati * 
MMMa M H «onwtaMto U 
OTMM RaM«wto. Kb I M r » 
v*teMMaMnp»'tnM»«««7 

No, noj troppo caro. Nessuno di 
noi ha Stai pensato al Roto come 
ad un oblelnvodaconqulstareco­
sti qualche costi. E un Investimen­
to ed «M'inizio lo abbiamo valuta­
to colie tale, misurando attenta-
memei limiti coltre 1 quali non pò-
tcvanp andare in un eventuale ri­
lanci!) per garantire remunerazio­
ne appropriata al mezzi Ilnati2larl 
Impiotati. Il Roto è un'ottima ban­
ca rifu noi pensiamo che, entrata 
nel gruppo del Credito Italiano, 
poul diventare ancora migliore e 
contribuire anche a migliorare il 
resti del gruppo, 

Rol diamo al Romagnolo I V 
spjrienza di una grande Banca in-
tèftazionale vicina al mercati li-
n|nziarl, con le competenze che 
ungono da decenni di rapporti 
cpn tutte le categorie di imprese 
filane, dalle piti grandi alle più 
piccole. Il Romagnolo ci,dà l'e-
iperienza di un rapporto con la 
clientela che una banca come la 

nostra, diffusa sul territorio nazio­
nale ma priva di aree di radica­
mento specifico, non puù avere. E 
poi l'Emilia Romagna e una regio­
ne che riteniamo di importanza 
fondamentale per la nostra eco­
nomia e il nostro Paese, ma nella 
r a l e la presenza del Credilo Ila­

rio è contenuta e la nostra red­
ditività Inferiore alla media. In­
somma. noi siamo deboli dove il 
Romagnolo è Ione e viceversa. 
L'Ingresso del Rolo nel Gruppo 
non creerà problemi di suprema­
zia, le sinergie, mai come in que­
sto caso, sono concrete e erodo 
non difficili da far emergere. Rolo 
e Credit sono davvero comple­
mentari, 

K M w d athriU MCtrtM (ut vo-
* M aaaatta pMrinwnM*? An­
eto l i «aanU* M M W I O N I I di 
ratmg hMM niMM MrttD twser-
vutonef vostri conti. 

Chiede se abbiamo fatto il passo. 
come si dice, più lungo della gam­
ba? No, Fra l'altra dubito che in 
questa caso le Autorità di vigilan­
za ci avrebbero lasciato fare. Cer­
to. ad acquisizione avvenuta II 
rapporto fra 11 palrimomioed il to­
tale delle attivila di bilancio si ri­
durrà. purtroppo non era possibi­
le far avvenire il contrario, ma ab­
biamo fatto di recente un buon 
aumento di capitale e non ci man­
cano possibilità di rafforzamento. 

topaia par l'aitano riandò ava-
ta davate fan Mcano al aoata-
J M di in»an\ Carimonta • Ha*. 

Esalto, e la prova di quantodicevo 
a proposito del passo più lungo 
della gamba. In realtà il rilancio 
comporta ad acquisizione avve­
nuta un impegno finanziario ag­
giuntivo da parte del Credito italia­
no abbastanza modesto, meno 
del io* dell'offerta originaria. 

Mena * canatfHo dal Cretto 
BwaBwla, cha para ha dacM» 
rato pu «MtaUtM la matta 
uKkna «Kart*, «aprir» praoccu-
paataw a meartana chea II ruo­
to*! «o*M aHaatj. E «ara cha 
avata ai pMajatta una (MhMa tra 
RotoaCarknom»? 

No. nessun progetto in questo 
senso. Niente imperialismo, lanto 
per essere chiari, ma un grande ri­

spetto delle specificità di tutti, la 
volontà di rafforzare il legame tra 
il Romagnolo e la comunità eco­
nomica regionale tutelando la sua 
autonomia consolidando la sua 
identilà. A questa identità abbia­
mo riconosciuto un valore mone­
tario molto elevato, lo dice lei sles­
so; qualcuno può davvero pensa­
te die vogliamo indebolirla ocal-
cellarla? Al contrailo, il nostro in­
teresse è quello di valorizzarla al 
massimo. 

Il ptaiManta nondaWi proprio la 
mat tono H un tua (acanto in-
coatro bolegnaaa, ha ammaaao 
ri» alllnUto II Credit si i mosso 
malamante. Quali onori avete 
«romano ht qaaata opamzlo-
na? 

Il primo passo, l'annuncio inatte­
so dell'Opa. non è stato effettiva­
mente dei più [elici. Non abbiamo 
poiulo fare diversamente, i tempi 
non dipendevano solo da noi, ma 
la mossa ha avuto nostro malgra­
do un qualche sapore di aggressi­
vità, che hacomportato dal giorno 
dopo un grande sforzo per noi. di 
farci capire, d i spiegare lo spirito 
autentico della nostra iniziativa. 
Mi pare che ci slamo riusciti o che 
c i stiamo riuscendo. 

C'allumate, dMutoln u n parta 
canalatanta data piccola a ma­
lia hnpnndttorta aotofjne» ad 

• « M a n * romagnola, O M u Cra-
•IK, banca cha apara toprattat» 
con la Bianda hnpraaa, nwaca 
par macinare I placai a m a * 
irapremlttort a auto* par paaa-
Inara l'economia locala. C o n 
farete par fucata qaatta pnoe-
eupazlonr? 

E una preoccupazione che non 
ha ragion d'essere. Il Credito Ita­
liano è anche, sottolineo anche, 
banca di grandi imprese, ma que­
siti è un vantaggio, non un handi­
cap per le aziende medie, piccole. 
artigianali, cooperative che a mi­
gliaia in lutl'ltalia sono nostre 

FIMUTI 

Carìplo rinuncia atropa?. Il «Financial» critica la Consob 
H -Financial Times,, critica la legge italiana sull'oli erta 
puttMca d'aoquhlavinaaaa affa atora par la prima 
varia can la battaglia par la canoulata dal Cradtto 
t*ai*»t^A'caa<MCfadH alba un pianto dal 6 » 
rt*a«tto«lprainiMI* attore pttnaiMl'offwta, ma IH 
•HonMI. aerina H Stoma*» d**a City-fan* 
taaaldaiwanna l'ottetto tata*» tanamiiana, Barche 
la Coma*, arataggondoN daga" abw4 ha aneto 
almlnatotoaBaalbmaitaavaraiM'ofrarUalIiaKa. 
HI ano prima taat, faconda H quothHano finanziario, la 
laggaaMl'opa aon ha avuto amento ai tannini di 
traaparanta o 0uatUa. L'*t> otaana coma la Como* 
- noi tentativo di porr* un lutto al rilanci par non 
4aitBBMitarataaa«lBtaogc«tedltcatata-abbtaHì 
realtà tornito un emani vantaggio aT>offaraate 
ortla.,iCr«^adlwapltod*luiUnplo.UO«Mob, 
Intanto, pmelaa la propria poauteaa ani nodo dal 
Planck La lette artl'apa non ne parta In naaaun 
punto: V M I db*, qahaS, cha H dianolo «I m'opa 
concorrente non ì conca**» mento* a ammeeeo 
ouoWo daH'opaMWnarla, pravttto dal dfepoato 
baJtfMtatquaataipareragelaCoinntoatone, 

pubblicato Ieri «irta nowglettef oelthdMiute. che ha 
portatola Comnuaalona a Meccani MCaripU nana 
u à marcia di anteaiaaioate al Bolo laaolandavla 
Mata al Crani*. I camunque, aaconé» lo Coneoa, H 
dhario al rianclo -conconante- non crea la condUml 
paraM«apanUiltrattana>MpaldHt^tituaa1ena 
01 «hi al aaawne fonata o I riachta d prandara 
ITnlBWacoBlaaraaantjuioiwiMroffawaort^wta 
e dhana da ohi può, Invoca. caBwaie II proprio 
lntarv«itta«uqa«%wltlnarto-.«Biilot>a,parò,iwit 
aeao d'acconto. •flkaWfcantente la pam» In un altra 
Matotoa%hlaratolariUpi*«JD*mdaBaCaaaaal 
Botola 04ai«iMoSacchlMonlart,*acioa«lhi 
Cariote nato oontra-opa. La cantala Cariala, dal oaafn 
auo. » pranta a ceastderare decadute la propria oaa 
atri Roto *o l'afhHta dal CradRo Melane nettaacorà N 
«laMrlatrvomMlnwawlaooattailona.tioOlta&M 
dal capitale Roto. Lo al è approoo da fonti autorevoli 
dato Coneob. La Contndtalona lari ha autorizzato una 
comwricazlon* nato qaale laCartpto drohlara di non 
eiaoraeiteieiiBto a ritirare IBtolconaetaatl rito 
propita attorto «MienroM Crea* •atfwMMeoH 
4&3K. 

clienti e che possono avvantag­
giarsi dell'esperienza che abbia­
mo nel servizio alla parte più sofi-
slicataed esigente dell'economia. 
Lavorare con te imprese maggiori 
costringe la banca a guardare 
avanti a pensate alla globalità dei 
mercati a confrontarsi con i punti 
più alti della concorrenza banca­
ria intemazionale. Ecco, è questa 

l'esperienza che il Credito Italiano 
può portare alle imprese minori. 
In Emilia Romagna non È che non 
ce ne sia bisogno, è una realtà di­
namica, ricca di imprese di suc­
cesso ma non priva di problemi e 
sfide da affrontare. Una regione 
che non ha mai voluto restare 
chiusa in se stessa: noi vogliamo 
esercitare un ruolo attivo per con­

tribuire più di prima, da grande 
banca, alla sua Internazionalizza­
zione. 

Nat protpttto ovata «ritto cha 
natta auntonara al wrnea dal 
Roto ttaantoi ohe alano **•*•*-
dona darattuah patlona. Il 
pratMento OttolenfM paro at i 
battuto a favore dalla Cartolo, 
gncNaoetataufujhMfltadn-

ataref Vaia aacha par manaea-
•naat dato banca? 

Noi ci auguriamo sinceramente 
che il presidente del Rolo resti al 
suo posto. E questo vale anche 
per il management. Ovviamente 
non possiamo ipotecare volontà o 
propensioni altrui. 

QtolM tal Roto * alata la più 
(raad* Osa mal Malnata latta­
to. Ed ha ataaao In ovHaMa una 
•aria di lacuna dalla ! • ( ( • , «ha 
haano rato non aampra com-
pianatJia Untata opanzMaa. 
Ritta** carretto che a voi ala 
•tata data la poaaMMà al ati-
mantan par «aa volta roftarta 
Intelaia e al vottrl ecawrrerrtt 
nanwnonauna? 

Per la verità abbiamo fatto una pri­
ma Offerta formale a 20.000 lire, e 
poi una seconda, l'ultima a 22.000 
lire. Se si parla di correttezza, che 
è cosa delicata, bisogna riferirsi 
agli alti. I prospetti di Offerta auto­
rizzati e pubblicati sono stati due. 
Fallando di un doppio rilancio lei 
considera anche il primo prean­
nuncio che non abbiamo nostro 
malgrado potuto torma lizzate. Ma 
ormai è acqua passata. 

CntaitBpaaae anni dica cha do-
pò b faUtta «calata d Canttt al-
l'Ambrowneta, non i l potava 
cornantir* «a'aKra InaucceaM 
a una banca cfwf» riferimento a 
ftodlohawca, per col al è fatto al 
tutto aftooha 1 rnwrtato loaaa 
qaaHocheèatatoT 

Già, i poteri forti! Come se la Cari-
pio. la più grande Cassa di Rispar­
mio del mondo, con l'Imi, il più 
grande istituto a medio termine. 
fossero deboli. Sarebbe utile guar­
dare oltre e più in profondità, non 
è che il mondo non stia cambian­
do. Il punto è che noi abbiamo fal­
lo una cosa nuova, per la prima 
volta in Italia una grande opera­
zione di acquisizione in campo 
bancario si svolge non in un qual­
che corridoio o in qualche salotto, 
ma alla luce del sole, sotto l'oc­
chio dell'opinione pubblica e sol-

• tolineo in base a regole formali. 
Î t-t-iot.. v ^un b vigilanza di due 
poteri di controllo autonomi e im­
parziali. Aggiungo: con il massi­
mo vantaggio non per i più forti. 
per gli azionisti di controllo, ma 
per tutti gli azionisti del Credito 
Romagnolo che cedono infatti te 
loro azioni allo stesso prezzo. 
Questa e la novità, il passo avanti 
vero. 

Haajvonanagaiach*,|lniart0-
ra, la grandi optraHonl In campo 
bancaria • flnawlado («MIHM-
** la pthattnailwt d Cam» a 
Cradttìil*Mwriaott*av*rrtag-
fto dal grappi cha tanno rtori* 
•muto a via Rtatommahct? 

Mah. Lei stesso citava l'esito del 
tentativo di acquisizione di Am-
broveneto da parte di Comit. La 
verità è che. con le privatizzazioni 

ha cominciato a contate un nuovo 
soggetto, poco compreso vedo, e 
cioè il mercato. Noi siamo la pri­
ma Banca privatizzata e la prima 
che bncia un'Opa per effettuare 
un'acquisizione. Mediobanca È 
un partner importarne, ma lei cre­
de davvero che basti? Abbiamo 
dietro dì noi oltre centomila azio­
nisti che giudicano e dei quali 
avremo sempre bisogno: solo se 
saremo bravi ci aiuteranno, Sono 
loro in questa vicenda il potere 
che si rafforza. 

Dìni: «Procederemo sollecitamente». Entro giugno in Borsa? Euromobiliare affiancherà Morgan Stanley 

Stet, la privatizzazione si fa più vicina 

Emaato Patena 

al ROMA. Nella privatizzazione 
della Slet anche Silvio Berlusconi 
avrà un piccolo ruolo, pur se Indi­
retto. dietro le quinte, Il presidente 
del Consiglio Lamberto Dlnl, d'In­
tesa coi titolari del Bilancio Ralner 
Maseraedell'rnduatrlaAlbenoCto, 
ha infalti autorizzato Ciri a sceglie­
re Euromobiliare quale secondo 
advtsor da alfiartcare a Morgan 
Stanley nella privatizzazione della 
Slet: di Etiromoblllare II gruppo Fi-
nlnvest e uno del soci col S.03%. Il 
consiglio di ammlnistrozlonodell'I-

Sarà Euromobi l iare, contro l la la d a l Credi lo Emil iano, 
ad aff iancare Morgan Stanley quale consulente del l ' I t i 
per la privatizzazione d i Stet. Il via l ibera è venuto ieri 

. da l ministro del Tesoro. Dopo la parentesi Berlusconi, si 
, r iaw ia la marc ia del le cessioni del le imprese pubbl i ­

che; «Confermiamo l 'or ientamento a procedere solleci­
tamente alla privatizzazione del la Stet». La p r i m a Iran-
che pot rebbe andare sul mercato entro giugno. 

a i u t o C M R M M T O 
ri si riunirà giovedì prossimo pei 
formalizzare l'incarico. 

Era stato lo siesso presidente 
dell'Ili, Michele Tedeschi, ad indi­
care al governo Euromobiliare 
quale partner preferito all'interno 
dì una rosa di nomi che alla line si 
era ridotta ad un gruppetto di sei 
banche d'affari Italiane di piccole e 
medie dimensioni. Oltre ad Euro-
mobiliare, nell'elenco figuravano 
SoHpa, Sopaf. Akros, Sanpaoto Fl-
nance, Vitale & Borghesi, Lo scorso 
27 ottobre era stato il governo Ber­

lusconi a decidere di affiancare a 
Morgan Siantey un consulente ita­
liano di dimensioni limitate. Una 
decisione che metteva aulomalica-
menle fuori gioco protagonisti di 
primo piano come Imi e Medio-
banca, del resto già perdenti nella 
gara per il primo advisor. 

La promozione della mcrchant 
bank presieduta da Alberto Milla e 
comunque venula un po' a sorpre­
si), proprio sulla linea d'arrivo, do­
po che nelle scorse settimane la 
preletenza sembrava invece desti­

nala a cadere sulla Sopaf di Jody 
Vender o su II ' Ankros diOianmarco 
Roveraro. «La nostra è stata una 
scelta latta su parametri meramen­
te tecnici - lanno sapere all'lri -
Abbiamo invitato alla gare le socie­
tà più qualificate, le abbiamo sele­
zionale presentando al governo 
una short lisi che indicava anche te 
nosltc prederenze. Ovviamente 
spiegandone le ragioni.*. 

Euromobiliare spa, quotata in 
Borsa, e controllala col 5TO, dal 
Credito Emiliano dopo che lo scor­
so anno è uscito di scena il gruppo 
Hong Kong Shaiighai Bank-Mid­
land. Nella compagine azionaria fi­
guravano fino a qualche tempo la 
anche t)e Benedetti ed i Femizzi. 
Nel primo semestre di quest'anno, 
la meretìanl bank diretta da Milla 
(ne 6 anclie azionista col 3\) ha 
messo a segno un utile di gruppo 
di 6,7 miliardi. 

Nello scegliere l'advisor italiano, 
il governo ha ancl>e voluto confer­
mare 4'oriertiamertto a procedere 
sollec riamente alla privatizzazione 
della Stel=. come si legge nel co­

municato del consiglio dei ministri. 
Come dire che la società presiedu­
ta da Emesto Pascale sarà proba­
bilmente Il primo banco di prova 
dell'esecutivo Dini sulla via delle 
privatizzazioni. I programmi del 
governo Ciampi indicavano nel 
giugno di quesl'anno l'appunta­
mento con la cessione, llffidal-
menle da Palazzo Chigi non si fan­
no date, ma ta scommessa sembra 
proprio quella di rispettare i tempi 
previsti. Ma non sarà facile. 

Innanzitutto, l i sono da affronta­
re alcuni passaggi tecnici non irri­
levanti Devono infatti ancora esse­
re nominati gii istituti che effettue­
ranno la valutazione della società 
«11 gtoiw/ coordinali» per il collo­
camento Una delibera del Cipe 
stabilisce che questi ruoli debbano 
essere affidati a banche diverse. 
Dopodiché, dowa iniziare la pro­
cedura di vendita vera e propria: 
dalla predisposizione dei prospetti 
di Borsa alla campagna promozio­
nale. ai contatti con I principali 
gruppi d'investimento stranieri in­
teressati alla privatizzazione di Stet, 
Se si deciderà, come è cerio, di 

collocare le azioni anche sui mer­
cati Internazionali, sarà necessario 
avviare tutte le pracededure per le 
inevitabili autorizzazioni. Si tratta 
di passaggi complessi che richie­
dono la loro dose di tempo. Se si 
vorrà rispettare l'appunlamenlo di 
giugno, almeno con la cessione 
delia prima tranche di Stet, biso­
gnerà dunque camminare spediti. 

In ogni caso, più che un proble­
ma tecnico, la privatizzazione del­
la Stet, «la madre di tutte le privatiz­
zazioni-come l'ha giustamente de­
finita l'ex presidente dell'In Roma­
no Prodi, è innanzitutto un proble­
ma politico. Chi sarà il futuro «pa­
drone»? Nessuno in particolare 
secondo il modello, sinora scono­
sciuto in rialia, della ptibÌK compa­
ny? Oppure il bastone del coman­
do starà nelle mani di un nucleo 
stabile di azionisti? Solo investitori 
finanziari o anche industriali? Ita­
liani o stranieri? E che ruolo avrà lo 
Stato? Tutte domande che attendo­
no ancora risposta, cosi come non 
è ancora stato sciolto il nodo del­
l'Aulhoiity che vigilerà su Ile teleco­
municazioni privatizzate. 
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